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VOCI DAI TERRITORIVOCI DAI TERRITORI

Orientare alle misure di sostegno le persone in condizione di disagio economico:
le esperienze di quattro Caritas diocesane

“INPS PER TUTTI”:  
l’importanza del dialogo diretto con le istituzioni

a cura di Nicoletta Anastasio, 
referente per “Inps per tutti” Caritas Diocesana Frosinone-Veroli-Ferentino

Per cominciare una storia che potrà dare l’idea dei risultati che si pos-
sono ottenere con l’esperienza di cui si intende parlare.

La vicenda si è conclusa bene per la famiglia coinvolta, composta da 
due persone, moglie e marito.

Il marito percepiva una pensione di invalidità di circa 290 euro ormai 
da anni, ma essendosi aggravata la sua situazione, egli si è recato presso 
un patronato e ha prodotto tutti i documenti necessari per sottoporsi di 
nuovo a visita medica. L’Inps, a seguito della visita, gli ha riconosciuto una 
invalidità del 100%, comprensiva di assegno di accompagnamento, co-
municandogli, attraverso il patronato, che gli sarebbero stati accreditati 
anche gli arretrati a lui spettanti dalla data del ricorso.

A distanza di circa un anno e mezzo, però, il suo assegno non subi-
sce variazioni. La moglie si rivolge allora al patronato che la rassicura su 
quanto fatto e le dice che i tempi sono lunghi.

La famiglia era seguita da uno dei Centri di Ascolto della Diocesi, e, 
parlando con uno dei volontari, espone il problema. Proponiamo loro al-
lora di fornirci la documentazione per poter inoltrare, attraverso il canale 
diretto con Inps aperto nell’ambito del progetto “Inps per tutti”, un quesi-
to all’Inps e capire cosa fosse successo. La cifra che dovevano percepire, 
peraltro, avrebbe consentito di far fronte anche alle necessità legate alla 
condizione d'invalidità e alla patologia del marito. L’attesa durava da più 
di 18 mesi ormai e si faceva pesante.

La risposta dell’Inps è stata veloce e puntuale: l’Istituto non poteva 
procedere con l’accredito della somma in quanto, dalla domanda presen-
tata attraverso il patronato e dalla documentazione inviata, l'interessato 
risultava sposato in prime nozze con l’attuale moglie e sposato in seconde 
nozze con un’altra donna, senza aver prodotto la sentenza di divorzio dal-
la prima. In pratica risultava bigamo! 

Era chiaro che la documentazione fornita in prima istanza era stata in-
viata con un po’ di fretta e quindi, abbiamo di nuovo inviato i relativi certi-
ficati di matrimonio con la prima moglie, sentenza di divorzio e successivo 
certificato di matrimonio con la seconda moglie che, peraltro, era l’attuale.

Il nostro intervento, in collaborazione con gli uffici interni dell’Inps ha 
fatto sì che, in 40 giorni, l'assistito vedesse liquidata la somma bloccata 
da 18 mesi e che tutto si risolvesse per il meglio. Poter fare tutto attra-
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verso una mail e senza spostarsi, in un momento in cui le persone erano 
bloccate nelle proprie case a causa del Covid, è stato prodigioso.

Ecco il senso e la portata di un progetto come “Inps per tutti”, promosso 
dall’Inps nazionale nel 2019 e sottoscritto da Caritas Italiana, Anci e Co-
munità di Sant’Egidio37.

Il protocollo partito, in maniera sperimentale, solo in alcune città me-
tropolitane come Napoli, Roma, Catania, Milano, avrebbe messo in con-
dizione le Caritas di queste città di rendere accessibili - e dunque concre-
tamente esigibili - le prestazioni sociali previste ed erogate dall’INPS (in 
particolar modo il Reddito e la Pensione di Cittadinanza) per quella fascia 
di popolazione che viveva in condizione di grave disagio sotto il profilo 
sociale, economico, lavorativo e abitativo. Le Caritas, attraverso i propri 
Centri di ascolto diocesani, vicariali e parrocchiali, con la sottoscrizione 
del Protocollo a livello locale, si assumevano l’impegno di intercettare, 
accompagnare e assistere le persone che vivevano nelle condizioni di di-
sagio sopra descritte, le quali avrebbero potuto incontrare difficoltà sia a 
livello informativo che di accesso concreto alle prestazioni a loro dirette 
erogate dall’Inps.

La Caritas Diocesana di Frosinone ha colto immediatamente l’impor-
tanza del protocollo in particolare per la conformazione del territorio e per 
la difficoltà negli spostamenti ed il raggiungimento delle sedi Inps da par-
te delle persone. Inoltre i dati Caritas ci avevano permesso di capire che 
spesso la povertà è accompagnata da bassa scolarizzazione, oltre che da 
mancato possesso di dispositivi per la connessione internet. 

La Caritas Diocesana di Frosinone si è attivata subito per poter siglare 
con l’Inps della provincia di Frosinone un protocollo allo scopo di dialo-
gare con l’Istituto e provare a risolvere difficoltà incontrate dalle persone 
nell’accesso alle misure o nella erogazione delle stesse. 

Dopo un primo contatto si è preso appuntamento con il comitato Inps 
interno all’Ente, composto da rappresentanti di categoria, sindacati pa-
tronati etc. per poter spiegare cosa avremmo voluto e potuto insieme 
attivare: uno sportello in ogni centro di ascolto del territorio diocesano, 
come previsto nel protocollo nazionale (in diocesi sono attivi dieci centri 
di ascolto), per poter informare e supportare tutte quelle persone che si 
rivolgevano a noi e che avevano dubbi e difficoltà nell’accedere al Reddito 
o alla pensione di cittadinanza o a altre misure erogate dall’Ente. 

Non è stato facile cercare di far comprendere che tutto sarebbe sta-
to fatto non in sostituzione di Caf e Patronati, ma solo a supporto delle 
persone in condizione di marginalità che sarebbero state comunque suc-
cessivamente inviate presso i Caf per l’ISEE e presso i Patronati per le do-
mande da inviare all’Inps.

Eravamo in questa fase quando, i primi mesi del 2020 è scattata l’e-
mergenza COVID. Fin dai primi giorni, la Caritas diocesana di Frosinone, 
come tutte le Caritas del territorio nazionale, ha continuato a stare accan-
to a chiunque si trovasse in difficoltà, con modalità di approccio adatte 
alle necessità contingenti.

37   Per maggiori informazioni sul progetto si veda: https://www.inps.it/news/inps-per-tutti-parte-il-progetto-per-lintegrazione-so-
ciale; https://www.caritas.it/home_page/attivita_/00008577_Progetto_INPS_per_tutti.html
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Il dialogo iniziato tra la Caritas Diocesana di Frosinone e l’Inps provin-
ciale ha in quel periodo ha subito una battuta di arresto per poi riprende-
re subito dopo con un nuovo appuntamento, questa volta con il direttore 
dell’Inps e con i referenti dei servizi che sarebbero stati coinvolti dal pro-
getto. A seguito di questo incontro, verso la fine di aprile 2020, l’Inps ha 
messo a disposizione di Caritas una mail dedicata a cui avremmo potuto 
ricorrere per indirizzare richieste specifiche su casi singoli già istruiti dagli 
operatori della Caritas.

Nel frattempo con un responsabile degli uffici dell’Istituto, messo a di-
sposizione dalla Direzione dell’Istituto, si è iniziato a lavorare alla stesura 
di un protocollo, sempre sulla linea di quello nazionale, tra Inps, Caritas 
diocesana e tutti quei Comuni che facevano parte della Diocesi e che si 
erano detti interessati a partecipare, dopo la nostra azione previa con cia-
scuno di loro di informazione e sensibilizzazione sul senso del progetto.

Il lavoro è quindi proseguito incontrando i dirigenti dei Servizi Sociali 
dei vari Comuni della Diocesi che si sono mostrati subito molto interessati 
al progetto, non fosse altro per la possibilità di dialogare con l’Inps in un 
momento di chiusure forzate.

L’occasione della mail attivata per le comunicazioni tra l’Inps e la Ca-
ritas Diocesana si è subito rivelata una opportunità molto preziosa per ri-
solvere situazioni che non avrebbero trovato altrimenti risposte.

Con il passare dei mesi e con il proseguire della pandemia le povertà 
sono aumentate e mutate, le misure messe in campo dal Governo sono 
state numerose e non sempre di facile comprensione. Inoltre l’accesso ad 
esse è stato mediato quasi sempre dalla piattaforma dell’Inps.

Oggi il lavoro che la Caritas della diocesi di Frosinone ha portato avanti 
con l’Inps per la stesura di un protocollo si è arricchito di altri progetti, 
come l’inserimento dello sportello Antiviolenza dell’Ente Gestore della 
Caritas di Frosinone e la casa Protetta “Mai più ferite”, per dare possibilità 
anche a questi servizi di poter dialogare direttamente con l’Inps. Inoltre 
tutto il lavoro fatto è servito da base per il protocollo che la Caritas Regio-
nale del Lazio dovrebbe siglare a livello regionale a breve con Inps, Anci e 
Sant’Egidio, come già è successo in Lombardia38. 

L’importanza di una linea diretta con le istituzioni è spesso la chiave di 
volta per la soluzione di problemi che, se non affrontati, rischiano di peg-
giorare situazioni già complesse. 

Papa Francesco ci insegna che: “lottare contro le cause strutturali della 
povertà, la disuguaglianza, la mancanza di lavoro, della casa, la negazio-
ne dei diritti sociali e lavorativi” è il primo passo verso un reale cambia-
mento. Il lavoro di tutti e tutti insieme può fare la differenza. È quello che 
questo progetto dimostra.

�per informazioni: nicolettaanastasioirgilio.it | caritas@diocesifrosinone.it

38   Una recente evoluzione del progetto, che ha già preso corpo in Lombardia, prevede il coinvolgimento delle Inps regionali e delle 
Delegazioni regionali per creare un sistema articolato e radicato di intervento (cfr. https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-dioce-
si/in-lombardia-una-rete-di-welfare-agile-462447.html).
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PRENDERSI CURA:
ripensare la prossimità in tempo di pandemia

a cura di Sara Ciconali,  
Area Politiche Sociali Caritas Ambrosiana

Era marzo 2020 e nelle nostre case, in smart-working davanti al pc, ci 
sentivamo soli: noi operatori di Caritas Ambrosiana, così come Raffaella, 
Enrico, Sergio… e tutti i volontari che hanno dovuto chiudere il centro di 
ascolto interrompendo l’ordinaria attività. Sole o insieme alla propria fa-
miglia erano anche le persone accompagnate che hanno instaurato nuo-
ve relazioni, a distanza, con i volontari. Sono stati mesi densi di attese in 
cui i giorni erano scanditi da un rapido avvicendarsi di notizie: bollettini, 
discorsi del Presidente del Consiglio, novità legislative, decreti emanati 
per l’emergenza. Presto le nostre conversazioni sono state dominate da 
sigle prima poco note: RT, Dpcm, d.lgs si susseguivano, ma la rapidità 
della pubblicazione degli atti non coincideva con una immediata lettura e 
comprensione degli stessi. I volontari dei centri di ascolto, nel tentativo di 
trovare strumenti di aiuto fruibili per le famiglie conosciute, si sono accorti 
per primi che era necessario fare chiarezza sulle misure di sostegno per 
orientare i molti che potevano averne diritto. Aumentando con costanza le 
richieste di aiuto, sia di chi era ben conosciuto sia di chi si rivolgeva per la 
prima volta a Caritas, abbiamo studiato le novità legislative ed approfon-
dito gli strumenti ordinari per darne tempestiva comunicazione alla nostra 
rete. Presto ci siamo resi conto che le mailing list attraverso cui inviava-
mo i documenti non erano sufficienti: serviva uno spazio che raccogliesse 
tutte le informazioni, di immediata e semplice lettura. È nato quindi il sito 
Prendersi Cura (https://prendersicura.caritasambrosiana.it/misure-isti-
tuzionali-di-sostegno/) con una sezione dedicata alle misure di sostegno 
per persone e famiglie in difficoltà. Per ogni tema un volantino scaricabi-
le, corredato dai link opportuni (portali a cui inoltrare le domande o in cui 
reperire informazioni dettagliate). Il format era semplice, ma ciò anco-
ra non bastava perché i contenuti fossero realmente accessibili a tutti gli 
interessati. Per questo abbiamo programmato più cicli di incontri virtuali 
con i volontari dei centri di ascolto: è stato possibile sensibilizzare all’uso 
del sito ed al tempo stesso informare nel dettaglio sulle caratteristiche 
delle misure. Senza che lo avessimo preventivato è nato spontaneamen-
te uno spazio di confronto: una sorta di gruppo di auto mutuo aiuto in cui 
scambiarsi consigli a partire dalla propria esperienza e dalle storie delle 
famiglie accompagnate. Il distanziamento, il lavoro da remoto, l’isola-
mento vissuto nella pandemia ci hanno portato a ri-pensare il significato 
di “prossimità”. Come possiamo mostrare attenzione e cura nei confronti 
dell’altro, senza poterlo incontrare? Cosa dobbiamo comunicare a chi si 
trova in una condizione di vulnerabilità ed è alla ricerca di un aiuto con-
creto, immediato? Quale relazione possiamo instaurare quando domina 
il senso di precarietà e di paura? A partire da queste domande abbiamo 
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provato a fare un ulteriore passo per avvicinare i volontari e le persone 
in difficoltà ai vari strumenti di sostegno al reddito declinando l’accordo 
nazionale “Inps per tutti”39 in prassi operative adatte alla nostra realtà 
territoriale, prima sulla città di Milano, poi sulla Regione. La complessità 
normativa in cui ci troviamo ad operare è una sfida costante per i volon-
tari, che a volte rischiano di sentirsi inadeguati. Una sfida che spinge ad 
operare con sempre maggiore competenza e concretezza per “prendersi 
cura” anche attraverso una costante azione di advocacy per il riconosci-
mento dei diritti dei più deboli. Alla loro costanza e caparbietà dobbiamo 
la tenuta del nostro sistema di aiuto anche in questo duro periodo di crisi.

�per informazioni: polsoc@caritasambrosiana.it 

LA COESIONE NEI FATTI:
i patti di solidarietà di Ragusa

a cura di Vincenzo La Monica,  
responsabile Osservatorio delle povertà e delle risorse della diocesi di Ragusa

In un suo brano di successo Franco Battiato canta di come sia “difficile 
trovare l’alba dentro l’imbrunire”. E dal marzo 2020 la nostra Caritas si è 
trovata costretta a operare uno sforzo in più, per contrastare sul territo-
rio le angosciose ombre della notte pandemica, avendo a disposizione la 
luce della prossimità. 

Sin dai primi giorni il nostro direttore Domenico Leggio ha sostenuto 
che questo periodo avrebbe imposto forme nuove di risposte ai bisogni, 
ma rappresentava in tutto e per tutto un’occasione per dimostrare coesio-
ne e non disgregazione. A partire dai rapporti con le istituzioni.

In questo senso è stata fondamentale la stipula, già nel mese di marzo 
2020 del “Patto di solidarietà” col Comune di Ragusa, che è stato poi re-
plicato con i Comuni di Vittoria, Comiso e Monterosso Almo. I patti hanno 
consentito una stretta sinergia con gli Uffici Comunali e della Protezio-
ne civile per intervenire in maniera coordinata e più celere. Le richieste 

39   Il progetto “Inps per tutti” nasce nel dicembre 2019, promosso dall’Inps per facilitare la conoscenza e l’accesso alle prestazioni 
sociali erogate dall’Istituto per le persone in condizione di maggiore disagio economico e sociale. Il progetto, che è giunto alla sua 
seconda edizione, vede la collaborazione di Caritas, Anci e Comunità di Sant’Egidio che sui territori concordano modalità di colla-
borazione per orientare alle misure pubbliche le persone in difficoltà e accompagnarle a fare domanda per esse. Al progetto han-
no aderito alcune Caritas diocesane, come Milano, Frosinone, Roma, Bari (per maggiori informazioni si veda: https://www.inps.it/
news/inps-per-tutti-parte-il-progetto-per-lintegrazione-sociale; https://www.caritas.it/home_page/attivita_/00008577_Proget-
to_INPS_per_tutti.html). Una recente evoluzione del progetto, che ha già preso corpo in Lombardia, prevede il coinvolgimento delle 
Inps regionali e delle Delegazioni regionali per creare un sistema articolato e radicato di intervento (cfr. https://www.chiesadimilano.
it/news/chiesa-diocesi/in-lombardia-una-rete-di-welfare-agile-462447.html).
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